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Due veri mafiosi

» Marco Travaglio

L’
errore di Michele Emiliano
non è stato raccontare (per
l’ennesima volta) un episo-

dio di vita vissuta col giovane An-
tonio Decaro nella Bari Vecchia
degli anni 2007-2008. È stato
non prevedere che, col caso Bari
su tutti i giornali, il suo racconto
sarebbe finito in pasto a chi quella
storia (sua e della città) non la co-
nosce e può persino credere alle
panzane di politici e giornali di
destra. L’attuale presidente della
Regione è stato il pm che più di
tutti, prima da Brindisi poi da Ba-
ri, ha ripulito la Puglia dalla Sacra
Corona Unita ottenendo arresti,
condanne e confische per centi-
naia di mafiosi. Nel 2003 prose-
gue l’opera da sindaco: il Comune
inizia a costituirsi parte civile nei
processi di mafia, confisca i beni
alle famiglie e avvia protocolli e
progetti di legalità e antimafia so-
ciale (“Il magistrato trova i vasi già
rotti, il sindaco cerca di evitare
che si rompano”). Il Far West di
Bari Vecchia, la Scippolandia do-
ve si spara ad altezza uomo, cam-
bia volto. Nel 2004, con assessore
al Traffico il novellino Decaro, E-
miliano la svuota dalle auto, sca-
tenando la rivolta dei residenti,
famiglie mafiose in testa. Il clima
è rovente: il Sindaco Sceriffo e
l’assessore, contestati e minaccia-
ti, girano per i quartieri, riunisco-
no i comitati, spiegano che la mu-
sica cambia per il bene di tutti.

In quelle assemblee infuocate
e nei tour per le piazze dove si vive
e si mangia per strada e si rincasa
nei “s o tt a n i ”solo per dormire, De-
caro è un pesce fuor d’ac qua,
mentre l’ex pm conosce a uno a u-
no i parenti dei boss che ha fatto
arrestare e condannare. “Dove
prima si sparava nascosti dietro le
auto, ora mettiamo le fioriere e i
vostri figli possono giocare senza
rischi”, è il suo re f ra i n . E alle mogli
e madri dei detenuti (per mano
sua) o dei caduti nelle faide ag-
giunge: “Volete che i vostri ragazzi
finiscano in galera o al cimitero
come i vostri mariti e i vostri fi-
gli?”. È in questi giri nei vicoli più
inquinati che Michele lo Sbirro,
privato della scorta appena la-
sciata la toga, copre con le sue
spalle larghe quelle gracili di De-
caro e fa quel discorsetto alla so-
rella di Antonio Capriati (lei in-
censurata, lui ergastolano per o-
micidio), come ad altri parenti
“eccellenti” che presidiano il ter-
ritorio con aria bullesca di sfida:
qui l’aria è cambiata, rassegnate-
vi; se avete qualcosa da dire all’as -
sessore, fatelo col rispetto che
portate a me. L’ex pm se lo ricorda
perché sa con chi parlava e l’ha
fatto infinite volte. Decaro no,
perché non ha in testa l’albero ge-
nealogico dei clan. Tant’è che ieri
è uscito un suo selfie del 2022 con
due donne imparentate con i Ca-
priati alla festa di San Nicola da-
vanti alla loro boutique. E lui ha
dovuto chiedere al parroco chi
fossero (non lo sapevano neppure
i carabinieri). Peccato non avere
in casa un esperto del settore, tipo
Dell ’Utri o Mangano.
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I
n Francia si sta abbatten-
do un altro tabù. Qualche
settimana fa,
l’attore Au-

rélien Wiik, 43
anni, noto per
aver girato al-
cune serie tv tra
cui Munc h ,  ha
confidato su Insta-
gram di aver subito abusi
sessuali da parte del suo a-
gente dagli 11 ai 15 anni: “A 16
anni l’ho denunciato perché
lo aveva fatto anche ad altri.
Ci sono voluti cinque anni,
ma è stato condannato”.
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intelligence. È importante sot-
tolineare che molte di queste a-
ziende sono private solo di no-
me. Molte sono essenzialmente
un braccio dello Stato israelia-
no. Faccio l’esempio di Pegasus,
lo spyware raccontato dai me-
dia occidentali come il prodotto
di una azienda israeliana fuori
controllo che faceva cose terri-
bili. E sì, faceva cose terribili,
ma era un braccio dello Stato.
Netanyahu ha usato Pegasus
come una carota diplomatica,
con grande successo dal suo
punto di vista. Nso group ha
venduto questo spyware a tanti
Paesi con il permesso del go-
verno israeliano, anche per ot-
tenere accesso a quei Paesi. In
altre parole Israele era in grado
di spiare i Paesi a cui ha vendu-
to Pegasus. E in Europa è stato
usato ovunque, dalla Grecia al-
la Spagna, le cosiddette demo-
crazie. Membri dell’Ue alleate
di Israele.

Nel libro parli esplicita-
mente di una lobby israe-
liana, attiva dalla fonda-
zione dello Stato di Israele,
e con una politica estera
molto meno etica di quella
ufficiale. Cosa intendi con

Ora Biden molla

Bibi: niente veto

al cessate il fuoco

CONSIGLIO DI SICUREZZA Onu, ok alla tregua

L
o scontro fin qui solo verbale
tra Joe Biden e Benjamin Ne-
tanyahu si è trasformato in at-
to ostile concreto, il primo

nella storia tra Stati Uniti e Israele:
gli Usa hanno tolto lo scudo all’Onu,
dando disco verde con l’astensione a-
mericana, senza porre il veto quindi,
alla prima risoluzione del Consiglio
di sicurezza per una tregua a Gaza.

A sette mesi dalle elezioni presi-
denziali, il commander in
ch ie f ha consumato lo
strappo con il premier i-
sraeliano, una delle
rotture più forti nella
storia tra i due Paesi.
Sullo sfondo il voto di
protesta della crucia-
le comunità araba,
che potrebbe fargli
perdere la Casa Bianca
in qualche swing state.
Mentre il suo rivale Donald
Trump cerca di far breccia sugli elet-
tori ebrei, sostenendo in una intervi-
sta a Israel ha-Yomche “solo un pazzo
o un idiota non avrebbe risposto co-
me ha fatto Israele” all ’attacco del 7
ottobre, e che Hamas ha colpito “per -
ché non rispetta Biden”. Ma il cambio
di rotta arriva anche sotto la crescen-
te pressione dell’ala progressista del
partito, di una fetta della sua ammi-
nistrazione e della comunità inter-
nazionale, di fronte alla quale Wa-
shington rischiava di rimanere nuo-
vamente isolata, dopo i tre preceden-
ti veti al Palazzo di vetro. Lo strappo
arriva comunque da lontano e si ra-
dica nei rapporti divergenti e spesso
conflittuali con Netanyahu: dalla
prosecuzione degli insediamenti dei
coloni israeliani nei Territori occu-
pati della Cisgiordania al rifiuto della
soluzione dei due Stati.

L’ATTACCO di Hamas del 7 ottobre a
Israele aveva segnato un momento di
riavvicinamento, con la storica visita
di Biden e l’abbraccio tra i due dopo
una strage paragonata agli orrori na-
zisti. In breve tempo però la “s p r o-
p o r z i o n at a ”risposta israeliana, con il
pesantissimo bilancio delle vittime
civili palestinesi ormai oltre le 32 mi-
la e il disastro umanitario, ha pro-

gressivamente allontanato la Casa
Bianca da Netanyahu, facendo cala-
re il gelo. Biden ha provato a usare
(quasi) tutti i mezzi per indurre il
premier israeliano a una offensiva
che non colpisse i civili e a un piano
per il dopo Hamas. Ma finora tutti i
suoi appelli pubblici e i suoi moniti
privati sono caduti nel vuoto. E i nu-
merosi tour diplomatici in Medio O-
riente del suo segretario di Stato An-
tony Blinken sono stati frustranti e u-
milianti viaggi a vuoto, mentre nau-
fragavano anche i tentativi di media-
zione con Qatar ed Egitto per un ces-
sate il fuoco legato alla liberazione
degli ostaggi e all’aumento degli aiuti
umanitari.

NEL FRATTEMPO Biden ha usato dopo
tanti anni anche le prime sanzioni a-

mericane contro i coloni e-
brei accusati di “v io l e nz a

es tremis ta”. Il presiden-
te Usa ha, però, esclu-
so finora di condizio-
nare la fornitura di
armi all’alleato, co-
me gli chiedono vari
deputati e senatori

dem denunciando la
violazione del Fo re ig n

Assistance Actdel 1961, se-
condo cui gli Stati Uniti non

possono fornire armi a chi “proibisce
o limita il trasporto o la consegna di
aiuti umanitari statunitensi”. È una
leva che forse avrebbe potuto usare
negli incontri con la delegazione i-
sraeliana con cui gli Usa dovevano
discutere le “a l t e r n at i v e ” alla temuta
offensiva su Rafah. Ma Netanyahu
ha cancellato la visita dopo il manca-
to veto americano all’Onu. “La nostra
linea non cambia”, hanno cercato di
rassicurare gli Usa, che però avevano
già lanciato un avvertimento presen-
tando nei giorni scorsi una risoluzio-
ne per una tregua a Gaza, poi boccia-
ta da Russia e Cina. L’astensione di
oggi era l’ultima possibilità di ferma-
re un assalto a Rafah che Israele è de-
ciso a lanciare. Con o senza gli Usa.

Resta che il Consiglio di sicurezza
dell ’Onu ha approvato, per la prima
volta dallo scorso 7 ottobre, una riso-
luzione che chiede un cessate il fuoco
a Gaza durante il mese sacro musul-
mano del Ramadan. Il testo chiede
anche il rilascio di tutti gli ostaggi fat-
ti prigionieri durante l’attacco di Ha-
mas, ma la risoluzione non collega
tale richiesta al cessate il fuoco. “Que -
sta risoluzione deve essere applicata.
Un fallimento sarebbe imperdona-
b il e ”, ha detto il segretario generale
dell ’Onu, Antonio Guterres.

Voto storico Gli Usa
non si oppongono
e il premier annulla
la visita a Washington

“LA LOBBY ISRAELIANA C’
IL DOSSIER • Intervista ad Antony Loewenstein

Laboratorio Pale-
stina ,  appena
pubblicato da
Fazi editore, è un

libro necessario, come La puli-
zia etnica della Palestinadi Ilan
Pappé, perché documenta una
verità sullo Stato di Israele mol-
to diversa da quella ufficiale. U-
na verità in cui l’occupazione di-
venta terreno di test per armi e
tecnologie di sorveglianza poi
vendute in tutto il mondo, e crea
un settore industriale cruciale
per l’economia israeliana in cui i
confini fra iniziativa privata e
mandato governativo sono e-
stremamente labili. E perché,
ricostruendo questo grumo di
potere fondato sull’oppressione
dei palestinesi, il suo autore An-
tony Loewenstein, ebreo au-
straliano, ci offre una riflessione
onesta e dolorosa sulla coscien-
za e sulla identità ebraica.

Cosa è il laboratorio Pale-
s tina?

Da decenni l’occupazione della
Palestina serve a Israele per svi-
luppare e testare armi e tecno-
logie da vendere all’estero. I-
sraele considera questa supre-
mazia come una assicurazione
sulla sua esistenza. Ora a Gaza
sta sperimentando anche stru-
menti di Intelligenza artificiale.
C’è una intera unità, la 8200,
che si occupa di sorveglianza
dei palestinesi: è l’unità di rac-
colta intelligence dell’esercito i-
sraeliano. È composta da mi-
gliaia e migliaia di ufficiali di in-
telligence, uomini e donne, il
cui compito è monitorare i pa-
lestinesi 24 ore su 24, 7 giorni su
7, tutte le comunicazioni dentro
e fuori dalla Palestina, email, te-
lefonate... Questo si lega allo
slogan di Israele come “nazione
star t-up”; i suoi membri vengo-
no incoraggiati a utilizzare l’e-
sperienza acquisita per svilup-
pare nuove aziende di difesa o

Sto bombe

Carri armati

israeliani a Gaza.

Il premier

N e t a nya h u

e il presidente

Biden FOTO ANSA

Il libro inchiesta

L’autore svela
che Tel Aviv testa
a Gaza le armi
da vendere e dice:
“C’è un gruppo
di potere in Usa
e Ue per l’infinita
occupa zione”

» Sabrina Provenzani

Negli Usa
sta investendo
100 milioni
sui candidati
p r o - I s ra e l e

‘‘
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lobby israeliana?
È un potentissimo gruppo di
pressione pro-Israele attivo in
particolare negli Usa, ma anche
in Europa. Parliamo degli Usa.
Il suo principale obiettivo è e-
sercitare pressioni, convincere
con l’inganno, costringere, ri-
cattare, in una varietà di modi,
che stiamo già vedendo in que-
sto ciclo elettorale americano,
per assicurarsi che gli Stati Uni-
ti, indipendentemente da chi
sia alla Casa Bianca, forniscano
quasi illimitate quantità di aiu-
ti, armi, protezione diplomati-
ca, supporto militare, e da mol-
to prima del 7 ottobre. Certo. Da
ebreo sono ben consapevole che
il linguaggio che usiamo per
parlare di questo è importante.
Non dico che ci sia un gruppo
onnipotente di persone ebree
che hanno quantità ridicole di
potere, ma è un fatto che esista-
no gruppi di potenti, principal-
mente ebrei, che sono per lo più
molto di destra, che sono molto
allineati con Benjamin Neta-
nyahu o persone del suo stesso
orientamento politico, che sup-
portano l’occupazione infinita
della Palestina, che sostengono
l’invio crescente di armi in I-
sraele. La loro agenda è quella
di cercare di zittire le voci criti-
che al Congresso Usa in questo
ciclo elettorale, Apac, che è il
principale gruppo di pressione
pro-Israele negli Stati Uniti, sta
spendendo circa 100 milioni di
dollari per sostenere candidati
fanaticamente pro-Israele,
principalmente repubblicani,
alcuni democratici. E in questo
ciclo elettorale, per la prima vol-
ta, in modo così importante,
stanno prendendo di mira le u-
niche voci più pro-palestinesi al
Congresso per cercare di far
perdere loro il seggio. Il sistema
di finanziamento delle elezioni
in America è così opaco che non
sappiamo davvero chi finanzia
queste campagne. Questo au-
menta l’antisemitismo perché
le persone comuni che non sono
ebree, che non sono così coin-
volte, si fanno delle domande.
Penso sia sbagliato non parlare

del ruolo del potere ebraico, per
quanto sia scomodo farlo. Ma
non siamo nel 1946. Nel 2020 il
potere ebraico esiste.

Di cosa è fatto e come è sta-
to costruito?

C’era un gruppo di pressione
pro-Israele prima del 1967. Si è
enormemente rafforzato dopo
che Israele ha preso il controllo
della Cisgiordania, Gerusalem-
me Est e il Sinai. C’è stato un im-
pegno concertato da parte di
molti individui e gruppi ebraici
potenti in molti paesi occiden-
tali, parti d’Europa, Regno Uni-
to, Usa, per contrastare quello
che vedevano come una cre-
scente critica all’occupazione di
Israele. I principali gruppi di
lobby pro-Israele portano rego-
larmente un numero enorme di
politici e giornalisti in Israele o-
gni anno. È una lobby non omo-
genea, ci sono anche sionisti li-
berali e in parte critici di Israele;
ma è una delle più potenti. Ora
chi dice che Israele sta commet-
tendo un genocidio a Gaza vie-
ne regolarmente diffamato co-
me antisemita o estremista. E
non sta funzionando. Né Israele
né gli ebrei nel mondo sono più
sicuri. Un paese scampato a un
ghetto si richiude in un ghetto.
Finché non avremo una conver-
sazione razionale sulla politica
israeliana e sul sostegno occi-
dentale, resteremo intrappolati
in questo ciclo senza fine.

Nel libro sottolinea il colle-
gamento ideologico fra il
governo israeliano e le e-
streme destre del mondo.

È un estremo paradosso storico,
che il Paese emerso dall’O lo-
causto e dalla persecuzione sia
ora il modello di etno-Stato per
i neo fascisti. Per il governo i-
sraeliano queste alleanze sono
una polizza assicurativa contro
la minaccia ipotetica dell’is la -
mizzazione, la guerra di civiltà
post 11 settembre. I leader della
destra ed estrema destra euro-
pee, veri neonazisti, vanno in I-
sraele a stringere la mano a e-
sponenti del governo e dire “ab -
biamo gli stessi valori”. E pazze-
sco, ma è così.

PEDRO SANCHEZ
(PREMIER SPAGNA)

“
È imperativo che la
risoluzione si attui

e si permetta l’a c c e ss o
degli aiuti umanitari a
Gaza. Il mandato dell’Onu
va in linea con ciò che
la Spagna ha difeso
d a l l’inizio del conflitto
ed evidenzia la materializ-
zazione dei due Stati,
Israele e Palestina”

BENNI GANTZ
(MINISTRO ISRAELE)

“
Il dialogo con
l’A m m i n i st ra z i o n e

americana è per noi
essenziale e sarebbe
opportuno che
non solo la delegazione
israeliana, ma anche
che lo stesso premier
Netanyahu vada negli
Usa per discutere
con il presidente Biden.

ISRAEL KATZ
(MIN. ESTERI ISRAELE)

“
Israele non
cesserà il fuoco.

Distruggeremo Hamas
e continueremo
a combattere finché
l’ultimo degli ostaggi
non sarà tornato a casa.
Riconoscere lo Stato
p a l e st i n e s e
rappresenterebbe un
premio per il terrorismo.

 C’ È: SCHEDA IL DISSENSO”
‘‘

Chi dice che Israele commette un genocidio a Gaza è diffamato come antisemita
Antony Loewenstein • 18 marzo 2024

LE REAZIONI

t

STOP ALL’ES E N Z I O N E

Ultraor todossi
al fronte: così
Neta nyahu
rischia di cadere

S
e non lo abbatterà la risolu-
zione dell’Onu sul cessate il
fuoco a Gaza, il governo di

Benjamin Netanyahu potrebbe
crollare oggi per effetto della legge
sull ’arruolamento degli ultraorto-
dossi finora esenti. La versione ag-
giornata della legge –dopo il riget-
to da parte dell’ala religiosa della
sua stessa coalizione di governo e
l’avvertimento del procuratore
generale che non l’avrebbe difesa
così come inizialmente presentata
– rischia comunque di scontenta-
re sia gli alleati che l’opposizione.
Contro il disegno di legge ieri si so-
no schierati anche Benny Gantz e
il ministro della Difesa Yoav Gal-
lant in viaggio negli Usa. Secondo
questa nuova stesura, per gli o-
biettivi annuali di arruolamento,
sarebbe previsto un “aumento si-
gnificativo e graduale” dell'arruo -
lamento di studenti delle yeshivah
(scuole talmudiche) e dei diplo-
mati degli istituti ultra-ortodossi
e imporrebbe sanzioni pecuniarie
alle yeshivah che non soddisfino

queste quote.
A questo si
aggiunge la
nascita nel-
l ’ I d f  d i  u n
nuovo batta-
glione ultra-
ortodosso e
un percorso
di servizio ci-
vile, nonché

l’istituzione da parte della Difesa
dell ’arruolamento degli uomini
precedentemente esentati, secon-
do quanto riportato da “C hannel
12”. Sarebbe anche prevista la ri-
mozione della clausola che innal-
za a 35 anni l’età dell’e se n z io n e
militare per gli studenti delle ye-
shivah. La misura dopo l’approva -
zione del governo dovrebbe passa-
re alla Knesset entro il 22 maggio,
per essere approvata entro fine
giugno, in modo che l’esec utivo
non possa più rinviarla fino al
prossimo autunno. “Non posso as-
solutamente far parte di un gover-
no che approva una legge del ge-
nere, soprattutto in tempo di
g u er ra ”, ha detto Gantz. Anche il
leader dell’opposizione Yair Lapid
si è espresso contro la legislazione
modificata, accusando il governo
di “f rode”. Alle parole di Lapid
hanno fatto eco quelle del politico
falco dell'opposizione Avigdor Li-
berman, ex ministro della Difesa,
il cui partito ha promosso negli ul-
timi mesi la propria bozza di legge.
In risposta al crescente malcon-
tento tra i suoi alleati politici, ieri il
premier Netanyahu avrebbe detto
ai ministri del suo partito Likud
che senza approvare la legge, il suo
governo sarebbe crollato.
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L'autore svela che Tel Aviv testa a Gaza le armi da vendere e dice: "C'è un gruppo di potere in Usa e Ue per l'infinita o...


